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COPIA
COMUNE DI SORANO

(Provincia di Grosseto)

AREA SERVIZI FINANZIARI E DEL PERSONALE

DETERMINAZIONE N. 44 del 31/12/2013
Oggetto: Impegno spesa per accantonamento voci stipendiali del periodo 04/04/2013 -11/11/2013 di sospensione cautelare dal servizio di un dipendente comunale. 
                     
                     
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. (art. 151 D. Lgs. 18.8.2000 n. 267)


Il Responsabile del Servizio

             
f.to Cannucciari Luigino

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 06/02/2014 al 21/02/2014 al n. 92 del Registro delle Pubblicazioni

Il Segretario Comunale

F.to D.ssa Simona Barbasso Gattuso
Copia conforme all'originale per uso amministrativo
Lì ...................
Il Responsabile del Servizio
LUIGINO CANNUCCIARI
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il D. Lgs. 30.03.2001, n. 165;

VISTI i vigenti CCNL del  Comparto Regioni Autonomie Locali;

VISTO il vigente regolamento Comunale di Contabilità;

VISTA la convenzione stipulata dal Sindaco del Comune di Sorano con il Presidente della Comunità Montana delle Colline del Fiora, oggi Unione dei Comuni Montani Colline del Fiora, per la gestione associata dei Servizi Finanziari con decorrenza 01/01/2009;

VISTO il provvedimento del Sindaco in data 18.7.2009, prot. 6295, con il quale è stata attribuita la titolarità delle posizioni organizzative;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 06/11/2013 con la quale sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2013, la Relazione Previsionale e Programmatica ed il Bilancio Pluriennale 2013-2015;

VISTE le deliberazioni della Giunta Municipale n. 93 del 13/11/2013 di approvazione del PEG esercizio 2013 -parte finanziaria- e n.103 del 18/12/2013 di approvazione del Piano della Performance 2013 (PdO 2013);   
RICHIAMATA la propria precedente determinazione n. 16 del 13/05/2013 con  la quale veniva disposta dal 04/04/2013, ai sensi dell’art.5 del CCNL 11.04.2008, la sospensione cautelare dal servizio d’ufficio di un dipendente comunale a seguito misure restrittive della libertà personale assunte dal g.i.p. del Tribunale di Grosseto;

FATTO PRESENTE che nel periodo di sospensione cautelare dal servizio,  a norma  dell’ Art. 5 co.7 del CCNL 11.04.08, al dipendente è stata corrisposta un’indennità pari al 50% della retribuzione base mensile di cui all’Art. 52, comma 2 lett. b) del CCNL del 14.09.2000 e gli assegni per nucleo familiare;

RICHIAMATA altresì la propria precedente determinazione n. 33 del 07/11/2013 con  la quale veniva disposta dal 12/11/2013 l’interruzione della suddetta sospensione e la riammissione in servizio del dipendente comunale a seguito revoca da parte del g.i.p del Tribunale di Grosseto delle misure cautelari;

CONSIDERATO che, al momento, sono ancora in corso le indagini relative al procedimento penale per il quale erano state assunte le citate determine;

DATO ATTO che il citato art.5 del CCNL 11.04.2008 al comma 8 dispone ”Nel caso di sentenza definitiva di assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la formula “il fatto non sussiste”, “non costituisce illecito penale” o “l’imputato non lo ha commesso”, quanto corrisposto, durante il periodo di sospensione cautelare, a titolo di assegno alimentare verrà conguagliato con quanto dovuto al lavoratore se fosse rimasto in servizio, escluse le indennità o compensi comunque collegati alla presenza in servizio, agli incarichi ovvero a prestazioni di carattere straordinario. Ove il procedimento disciplinare riprenda per altre infrazioni, ai sensi dell’art.4, comma 8, secondo periodo, il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni eventualmente applicate.”;

RITENUTO, per quanto sopra esposto, accantonare i compensi dovuti al lavoratore a norma del citato co.8  al netto di quanto già corrisposto nel periodo di sospensione cautelare dal servizio dal 04/04/2013 al 11/04/2013;

DETERMINA

Dato atto delle premesse che si intendono qui integralmente riportate

1) Di accantonare le voci stipendiali (stipendio gabellare, IVC e indennità di comparto) relative al periodo di sospensione cautelare dal servizio dal 04/04/2013 al 11/04/2013 ed al netto di quanto già corrisposto al dipendente nello stesso periodo a norma dell’art.5 co.7 del CCNL 11/04/08, da corrispondere allo stesso qualora il procedimento penale si concluda con sentenza di assoluzione o di proscioglimento pronunciata con le formule di cui al citato art.5 co.8 del CCNL 11/04/2008;

2) Di accantonare gli oneri riflessi a carico dell’Ente sui suddetti compensi e l’irap relativa;

3) Impegnare a tal fine le seguenti somme a titolo di voci stipendiali, oneri contributivi ed irap a carico dell’Ente:

Cap      5110 €. 4.633,80 per voci stipendiali

Cap      1110 €.    262,88     “
“

Cap      2110 €.    504,01     “
“

Cap      4110 €.    465,56     “
“

Cap     10110 €.     22,19  per voci stipendiali

Cap.  321101 €.
877,16     “
“

Cap.      7110 €.   343,09     “
“

Cap      5130  €. 1.694,00 per contributi previdenziali a carico ente

Cap      5131  €.    331,00    “
“

Cap      5710  €.    605,00 per irap a carico ente

Il Responsabile del Servizio

F.to LUIGINO CANNUCCIARI
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993
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